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Nel mirino Nicola Magrone, pm in alcuni Allo stesso magistrato il procuratore della 
processi contro le cosche della città pugliese Repubblica toglie un'inchiesta scottante: 
L'episodio è stato confessato, dopo mesi, quella su sanità, affari e politica 
dallo stesso poliziotto nei giorni scorsi Indagati anche deputati ed ex rninistri 

La «scorta» per minacciare un giudice 
Bari, i clan affidano ad un agente il loro messaggio di morìe 
Per minacciare un magistrato usano un agente della 
scorta. È accaduto a Bari, dove il dottor Magrone, 
pm nei processi contro i clan cittadini, si è visto re­
capitare una lettera di minacce da un poliziotto del­
la sua scorta. Come se non bastasse, il procuratore 
della repubblica De Marinis ha tolto al magistrato 
minacciato un'inchiesta sugli affari nel mondo della 
sanità che vede coinvolti una serie di parlamentari. 

' NOSTRO SERVIZIO 

wm BARI. La criminalità bare­
se lo ha minacciato usando 
addirittura come «ambasciato­
re» un uomo della sua scorta. 
Poi. come se non bastasse, gli 
hanno tolto una inchiesta scot­
tante che fa tremare il mondo 
politico e imprenditoriale del 
capoluogo pugliese, quella su­
gli affari della «Gero service», 
un'impresa che fornisce servizi 
e personale alle cliniche priva­
te. Nicola Magrone, pm di Ba­
sii, è un magistrato nel mirino. 
Ma andiamo con ordine. < 

Le minacce. Per lanciare 
avvertimenti al dottor Magro­
ne, pubblico ministero del pro­
cesso ai maggiori gruppi delin­
quenziali baresi, durante la re­
quisitoria dinanzi alla corte 
d'assise di Bari, e stato utilizza­
to dai malfattori un poliziotto 
della scorta e suo stretto colla­

boratore nelle indagini. All'a­
gente, emissari dei clan hanno 
addirittura intimato di recapi­
tare il messaggio di morte sin 
dentro l'abitazione del magi­
strato. Dopo il ritrovamento 
del messaggio di morte il poli­
ziotto, per paura, non ha rive­
lato ai suo: colleghi, ai superio­
ri e al magistrato per una deci­
na di giorni il ruolo di «postino» 
che egli aveva svolto per inca­
rico dei malfattori. Alla fine, 
però, ha parlato, mentre le in­
dagini svolte dalla «scientifica» 
hanno accertato l'esistenza di 
sue impronte sul foglietto mi­
natorio. L'episodio, inquietan­
te per la sicurezza di un magi­
strato impegnato in prima fila 
nella lotta ai clan baresi, è ac­
caduto nelle ultime fasi della 
requisitoria, tra la fine di feb­
braio e i primi di marzo scorsi, 

La folla blocca 
gli agenti 
che inseguono 
due scippatori 

M BARI. Uno scippo, due 
giovani che fuggono, la poli­
zia che li insegne, una folla 
che la ostacola. E alla fine ci 
scappa anche il ferito, una 
donna che forse non c'entra­
va niente. È avvenuto ieri mat­
tina nell'intrico di vicoli del 
centro storico di Bari, dove 
due pattuglie -del «nucleo vo-
Ianti»della questura in servizio 
nella citta antica avevano 

bloccato dopo un inseguimento due scippatori. In breve si so­
no trovati accerchiati da un gran numero di persone - apparte­
nenti, secondo gli inquirenti, al clan Capriati, uno dei gruppi 
della criminalità organizzata del capoluogo pugliese - decise a 
ostacolarli e a proleggere la fuga dei tre giovani malviventi. 

Vistisi circondati da una folla decisamente ostile, i poliziotti 
hanno sparato alcuni colpi di pistola in aria per difendersi e 
per tentare di aprirsi un varco. Uno dei proiettili ha però pur­
troppo raggiunto di rimbalzo una donna di 60 anni, Gaetana 
Carella, ferendola - sia pure fortunatamente solo di striscio - a 
una gamba. Soccorsa e trasportata al pronto soccorso del Cen­
tro traumatologico ortopedico, la donna è stata medicata e ri­
coverata: i medici del Cto l'hanno giudicata guaribile in 25 
giorni. 

Nel trambusto e nella colluttazione con gli scippatori - che 
sono riusciti a fuggire approfittando della confusione - anche 
uno degli agenti ha riportato contusioni al volto giudicale gua­
ribili in 20 giorni. Gli investigatori, che stanno cercando di iden­
tificare i protagonisti del grave episodio, hanno per il momento 
arrestato due dei presunti autori dell'aggressione, Sabino Mil­
ioni, di 50 anni, e Domenico Ancona, di 23. Entrambi sono ac­
cusati di resistenza e aggressione a pubblico ufficiale e rissa. 
Sono in corso indagini per accertare se uno di loro abbia an­
che preso parte allo scippo. 

Il «processo», sette secoli dopo, dà ragione alle accuse di Dante 

Condannato Ugolino, tradì Pisa 
E quanti «sosia» ha oggi il Conte 
Il Conte; Ugolino della Gherardesca fu un traditore 
anche se^ontribuì, in parte, alla gloria della Repub­
blica di Pisa. È il verdetto pronunciato a Pisa in un 
animato «processo». Molte le analogie tra la fine del 
Duecento e le nostre cronache contemporanee a 
metà strada tra la politica e i fatti giudiziari. Dante 
mettendo Ugolino tra i traditori non aveva sbagliato, 
ma quel «Ahi Pisa, vituperio delle genti»... 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

• • PISA. È senza dubbio un 
esempio incongruo, ma con­
ferma comunque che la Giusti­
zia in Italia è lenta: il conte 
Ugolino della Gherardesca ha 
dovuto attendere 700 anni per 
avere un Tcgolare processo. 
L'evento, in questo caso pos­
siamo definirlo anche «stori­
co», l'altra notte in Piazza dei , 
Cavalieri a Pisa. Dietro l'im- -
pianto drammaturgico rievo- " 
cativo. c'è stato un lavoro di al­
cuni mesi per la produzione 
delle prove e delle testimo­
nianze. Un vero dibattimento 
processuale svolto col rito mo­
derno. Ugolino, dipinto dal­
l'accusa come un incrocio tra • 
un Andreotti e un Craxi della -' 
fine del Duecento e difeso da 
testimoni che ne hanno invece 
lodato le doti di «stratega poli- ' 

' tico», è uscito ancora una volta 
bollato come traditore. 

Il presidente della corte, il 
giudice di Cassazione Bruno 
Capurso, dopo la lettura della 

" sentenza ha spiegato il perché 
dell'alto tradimento. «Ugolino 
- dice Capurso - allontanò il 
nipote Nino Visconti, che go­
vernava con lui, per ottenere il 
potere assoluto sulla citta. Non 
solo, egli si mosse contro gli in­
teressi di Pisa rifiutando le trat­
tative, dopo la battaglia della 
Meloria, con la nemica Repub­
blica marinara di Genova per 
la liberazione dei pisani ostag­
gi nelle carceri genovesi». 

Per gli altri tre capi d'impu­
tazione c'è stata assoluzione 
piena. Per insufficienza di pro­
ve dall'essersi unito attorno al 
1270 ai nemici della Repubbli­

ca pisana e, pare per interessi 
personali (Ugolino aveva no­
tevoli possedimenti in Sarde­
gna) , dall'aver combattuto 
contro la propria patria al fian­
co delle città guelfe capeggiate 
da Firenze. 

Per il secondo capo d'impu­
tazione la sentenza parla chia­
ro: Ugolino fece sicuramente il 
bene di Pisa abbandonando 
con le sue 12 galee il fronte 
della battaglia navale della 
Meloria per porsi a difesa del 
porto pisano; la disfatta delle 
barche pisane era inevitabile e 
il Conte riuscì almeno a non 
far entrare i genovesi in Pisa. 
Per questo la città lo volle po­
destà nel 1284 e Ugolino con 
abile mossa diplomatica alleg­
gerì le inimicizie contro Pisa 
cedendo alle allora nemiche 
guelfe Firenze e Lucca i castelli 
di Pontedera, Ripafratta e Via­
reggio. Ecco cosi smontato an­
che questo terzo capo d'impu­
tazione. Resta però quella 
macchia indelebile di alto tra­
dimento: si sa, i confini tra be­
ne pubblico e interesse perso­
nale, tra etica e strategia erano 
a quei tempi molto labili; e 
questa vicenda di Ugolino rilet­
ta alla luce dei nostri giorni 
non sembra neppure troppo 

lontana e diversa dalle nostre 
cronache politiche quotidiane. 
Anche per questo il pubblico 
che è accorso in massa in piaz­
za dei Cavalieri se ne è andato 
non troppo sicuro dell'esito 
della sentenza: Ugolino 6 vera­
mente colpevole o contro di 
lui si 6 intentato un «fumus per-
secutionis»? 

Durante il dibattimento un 
anonimo poeta ha fatto perve­
nire alla Corte una appassio­
nata autodifesa in terzine di 
Ugolino che ironicamente scri­
ve: «Vender lo Stato a suono di 
miliardi/ è cosa d'oggi e non 
del tempo andato!». Ognuno 
ha la sua verità; anche Dante 
aveva la sua: aveva posto Ugo­
lino tra i traditori ma più che 
contro il Conte il «divino» - e 
bugiardo poeta, hanno detto 
durante il processo - Dante si 
era accanito contro Ruggeri 
degli Ubaldini arcivescovo ghi­
bellino che lasciò morire di fa­
me Ugolino e i suoi figli e nipo­
ti nella Torre Gualandi. Proprio 
quella torre ai cui piedi ha visto 
svolgersi questo processo at­
tardato. Cioè la fine che nessu­
no si augura per i nostri pro­
cessi contemporanei. Ma quel 
«Ahi Pisa, vituperio delle genti» 
ai pisani proprio...nonva giù. 

Quando lo sfratto diventa un'arma 
Abitazioni uguali 
rendita diversa 

Angelo Santamaria, Rocca-
secca (Roma). Mi è stata as­
segnata la rendita definitiva 
del mio appartamento. Risulta 
molto più alta rispetto a quella 
assegnata ad altre abitazioni 
limìtrofe > e • tipologicamente 
identiche alla mia. Nel '92 ho 
presentato reclamo. • Ufficial­
mente non ho ricevuto alcuna 
risposta, anche se mi 6 stato 
detto che probabilmente il 
mio ieclamo è stato accettato. 
Ora comertevo regolarmi per 
la denuncia dei redditi? Devo 
calcolare irjjAase alla rendita 
presunta o a quella definitiva? 

È la classica situazione deter­
minata dalla insufficienza e 
dalle indolenze della buroaa- • 
zia avallate troppo spesso dal 
legislatore. Nel caso specifico. ' 

• essendo stalo presentato ricor­
so, la rendila accertata potrà 
essere modificata, ma la di­

chiarazione dei redditi ed an-
che liei, da presentare e pagare 
obbligatoriamente alle scaaen-
ze}stabilile per legge, devono 
essere determinate in base alla 
rendita stabilita. Se la rendita 
dovesse risultare inferiore a 
quella attuale, il contribuente 
potrà portare in detrazione la 
maggiore imposta pagata, in 
occasione della successiva di­
chiarazione. 

Due piccoli 
appartamenti 

Sono proprietario di due pic­
coli appartamenti in Monte-
compatrì. Sono ubicati uno 
sull'altro, in una piccola pa­
lazzina. Fino a tre anni fa era 
un unico appartamento, ma 
quando mio figlio si è sposato 

' li abbiamo ristrutturati, e ne 
abbiamo ricavato due piccoli • 
appartamenti. Volevo fare la 
donazione a mio figlio di uno 
dei due, di quello dove abito 
io volevo fare donazione amia 

figlia, anche lei sposata. Ma il 
legale a cui mi sono rivolto mi 

' ha sconsigliato per l'enorme 
esborso di denaro a cui sarei 
andatoincontro in caso di do­
nazione, dato che a quanto 
pare il governo vuole ancora 
reperire soldi e siccome il sot­
toscritto ha dovuto pagare co­
me seconda casa quella in cui 
ora abita mio figlio, cosa mi 
consigliate di fare? 

Per l'appartamento non abita­
to dal proprietario, questi do­
vrà Ilei senza la detrazione 
spellante nel caso di apparta­
mento abitato dal proprietario. 
Per quanto riguarda la dona­
zione, si ricòrda che l'Ufficio 
del Registro può, a richiesta, 
concedere la rateazione del­
l'imposta tino a cinque anni 
con garanzia ipotecaria. 

Comodato gratuito 
Chi paga Ilei? 

Milano, io e mia sorella siamo 

intestatari in comodato gratui­
to di un appartamento in cui 
vive mia madre. Chi deve pa­
gare rici? 

Nel caso di comodalo gratuito 
/'fa' ù dovuta dal proprietario 

Il 10 per cento in più 
non e giustificato 

Montevarchi. Vi chiedo gentil­
mente delucidazioni sul caso 
mio personale e su quello del 
mio figliolo. Mio figlio abita in 
una casa in affitto dal 1986. ed 
oggi dopo un rinnovo di quat­
tro anni da parte della proprie­
taria, è arrivato lo sfratto, se­
condo me per questi motivi: 
nel palazzo condominiale 
hanno fatto dei lavori come la 
caldaia, un cornicione che 
stava per cadere e le fognatu­
re, con in più la pavimentazio­
ne del cortile, anche se in otti­
mo stato, hanno sostituito le 
mattonelle in cemento con 
una pavimentazione in porfi-

qualche giorno prima che il 
pm formulasse le richieste 
conclusive di condanna, ma 
solo ora se ne sono appresi i 
particolari. A quanto si è potu­
to sapere, il messaggio conte­
neva una foto del magistrato, il 
suo nome, il nome del poliziot­
to che ha portato il messaggio 
e la minaccia di morte. Pochi 
giorni dopo la scoperta del­
l'accaduto, il poliziotto è stato 
trasferito in un'altra località , 
su sua stessa richiesta. 

Secondo una prima ricostru­
zione dell' accaduto, una mat­
tina il poliziotto, quando stava 
per recarsi a casa del magistra­
to per accompagnarlo in uffi­
cio, è stato avvicinato da sco­
nosciuti che non erano appa­
rentemente armati ma che, 
mostrandogli fotografie di suoi 
congiunti, gli hanno intimato 
di lasciare il messaggio a casa 
del dottor Magrone. Lo hanno 
quindi accompagnato sino a 
pochi metri dalla casa del ma­
gistrato e si sono poi allonta­
nati. Tra le ipotesi che gli inve­
stigatori hanno formulato nei 
pnmi momenti dopo la sco­
perta del messaggio di morte, 
anche quella che le minacce 
potessero essere venute dal fi­
lone siciliano delle indagini: 
ancora pochi giorni prima, in­
fatti, il poliziotto si era recato a 
Catania e a Belpasso, «regno» 

di Giuseppe Pulvirenti, detto 
«'U malpassotu», per acquisire 
ulteriore documentazione ri­
guardante ì legami tra i «clan» 
baresi e il «clan» di Santapaola 
e Pulvirenti. Per I' approvvigio­
namento degli stupefacenti, 
infatti, uno dei «clan» baresi, 
quello dei Montani, ricorreva 
al canale siciliano legato a 
«Nino» Santapaola e a Giusep­
pe Pulvirenti, entrambi arresta­
ti di recente. A Pulvirenti era le­
gato per parentela e per un' at­
tività imprenditoriale uno degli 
imputati catanesi di questo 
processo, Salvatore Mazzaglia, 
condannato dalla corte d'assi­
se a 14 anni di reclusione. Le 
indagini per identificare i re­
sponsabili del messaggio di 
morte e dell'intimidazione al • 
poliziotto e per accertare com­
piutamente le modalità dell' 
accaduto sono affidate alla ' 
procura della Repubblica pres­
so il tribunale di Potenza. Il 
processo ai «clan» (57 imputa­
li), il primo fatto sinora alla cri­
minalità organizzata barese, 
aveva per oggetto i più gravi 
fatti di sangue degli ultimi an­
ni, il traffico di armi e stupefa­
centi e numerosi altri reati, 
compresa la scorreria in armi 
per le vie cittadine: si è conclu­
so il 9 apnle scorso con 41 
condanne a pene varianti tra i 
30 e i 10 anni di reclusione. Mi­

nacce di morte erano già state 
fatte al dottor Magrone duran­
te le indagini. Gliene erano sta­
te poi nvolte in aula, alla fine 
della requisitoria e alla lettura 
in aula della sentenza. 

L'inchiesta. È quella sul­
l'attività della «Gero service», 
che gestisce il business della 
fornitura dei servizi e del per­
sonale alle dieci cliniche pnva-
te del gruppo barese «Case di 
cura riunite». È stato il procura­
tore Michele De Marinis ad 
avocare l'inchiesta prima affi­
data al dottor Magrone. Scono­
sciuti i motivi di un atto che 
non mancherà di scuscitare 
polemiche. L'inchiesta riguar­
da le infiltrazioni dei gruppi 
criminali baresi nell'attività 
della «Gero Service» e l'ipotesi 
di voto di scambio per nume­
rosi esponenti politici locali e 

1 nazionali. Tra questi ultimi al­
cuni ex ministri e sottosegreta­
ri. Settanta le persone iscritte 
nel «registro degli indagati», ot­
to parlamentari e un colonnel­
lo della Guardia di Finanza, 
accusato di violazione di se­
greto d'ufficio. Con 4200 di­
pendenti, le «Ccr» sono uno dei 
maggiori gruppi pnvati con­
venzionati: la sola convenzio­
ne per la clinica «Mater Dei» 
costa alla Regione Puglia 65 
miliardi l'anno. 

L'epicentro ad Assisi, Valfabbrica e Nocera 

L'Umbria spaventata 
da due scosse di terremoto 
Due notti di paura, venerdì e ieri, in Umbria per 
due forti scosse di terremoto. La prima, che ha col­
pito la zona di Nocera Umbra ha raggiunto il quin­
to-sesto grado della scala Mercalli. La seconda, 
con epicentro ad Assisi e del sesto-settimo grado, 
è stata avvertita fino a Forlì e a Roma. Non risulta 
nessun danno per le persone, mentre sono stati 
lievemente lesionati alcuni fabbricati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA La terra ha tre­
mato due volte, in Umbria: la 
notte di venerdì e ieri sera alle 
21,16. Il sisma ha provocato un 
enorme spavento per migliaia 
di cittadini, senza però causare 
danni alle persone. Danneg­
giati invece alcuni edifici rurali 
nelle campagne di Nocera 
Umbra, nelle cui vicinanze (in 
località Colle) è stato localiz­
zato l'epicentro della prima 
scossa, verificatasi l'altra sera 
alle 23,36 e di un'intensità pari 
al quinto-sesto grado della 
scala Mercalli. Lievi i danni 
materiali provocati dalla se­
conda scossa, anche se più 
forte della prima, localizzata 
dai tecnici Ira Assisi e Valfab­
brica. La scossa, con anda­
mento ondulatorio, ha avuto 
una magnitudo di 4,5 corri­
spondente al sesto-settimo 
grado della scala Mercalli e ha 

interessato la dorsale appenni­
nica umbro-marchigiana con 
ripercussioni a nord, fino alla 
provincia di Forlì, e a sud, fino 
a Roma. Le due forti scosse so­
no state avvertite distintamente 
in gran parte della provincia di 
Perugia (Assisi, Foligno, Noce­
ra Umbra) ed in alcuni centri 
appenninici delle vicine Mar­
che (Fabriano, Camerino, An­
cona e Ascoli Piceno). 

A Nocera Umbra, comune 
dove proprio oggi si svolgono 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Comunale, al mo­
mento dell'evento sismico era 
ancora in corso nella piazza 
principale un confronto pub­
blico tra alcuni candidati a sin­
daco. Il terremoto è stato pre­
ceduto da un fortissimo boato 
e ha provocato scene di pani­
co tra la popolazione. Migliaia 
di persone si sono riversate in 

strada e non hanno fatto più 
rientro in casa sino al mattino 
per paura di nuove scosse. 
Paura fondata, visto che il mo­
vimento tellunco si è spostato 
verso il centro della regione,, 
seguendo la linea delle monta­
gne dell'Appennino per farsi 
sentire nuovamente, e con più 
forza, ieri sera ad Assisi e Val-
fabbnea. In tilt le linee telefoni­
che, forse per l'intasamento 
delle chiamate, numerose 
quelle ai vigili del fuoco di Pe­
rugia per segnalare cadute di 
calcinacci formazione di crepe 
in abitazioni dei paesi vicini ad 
Assisi. -' • 

Il primo episodio sismico, è 
stato seguito dall'osservatorio ' 
Bina di Perugia, grazie anche 
ad una rete in «telemetria» che 
consente di tenere sotto co­
stante controllo tutto il territo­
rio della provincia umbra: «Nel 
corso della notte e per tutta la 
giornata di ieri - ha detto Pa­
dre Martino Siciliani, direttore 
dell'osservatorio - abbiamo 
registrato un vero e proprio 
sciame sismico. In tutto si sono 
venficate oltre ottanta scosse 
di assestamento». 

L'Umbria, purtroppo, non è 
nuova a fenomeni tellurici. Ne­
gli ultimi quindici anni si sono 
verificati ben tre terremoti di 
forte intensità con vittime e 
danni notevoli agli edifici: in 
Valnenna nel 79, a Valfabbri­
ca nell'83 ed a Gubbio nell'84. 

L Arma Presente il capo dello Stato, 
j « ! /"_ .„_i»:_:- .^ Oscar Luigi Scalfaro (nella 
a d CaraDinien foto), l'Arma dei Carabimen 
ha rplphratn ha celebrato ieri il 179" an­
no vcitcuiaiv ^ n u a | e d e | | a s u a ( o n d a z i o n e i 
| SUOI 1 /7 anni consegnando alla stona «un 

altro anno di dedizione alla 
_ _ — - 1 1 ^ ^ ^ ^ _ - 1 , ^ ^ ^ _ patria e di fedeltà alle sue 

istruzioni». La manifestazio­
ne, alla quale hanno partecipato tra gli altri il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi, i presidenti dei due rami del 
Parlamento Giovanni Spadolini. Giorgio Napolitano e i mini­
stri della Difesa Fabio Fabbri, dell'Interno Nicola Mancino e 
della Giustizia Giovanni Conso, si è svolta alla caserma 
«O.De Tommaso», sede della scuola allievi carabinieri. Mo­
mento particolarmente commovente della cerimonia è stato 
la consegna della medaglia d' oro alla memoria, da parte 
del capo dello Stato, al piccolo Francesco Marino, di 4 anni, 
figlio del brigadiere Antonino ucciso tre anni fa, mentre ave­
va in braccio il piccolo nella piazza di Bovalino Manna in 
Calabria. «Per cortesia - hanno detto ai giornalisti alcuni 
componenti del Cocer carabinieri - non chiamatela festa. 
Oggi in Italia c'è poco da festeggiare. Noi preferiamo ncor-
dare le nostre vittime». Il capo dello Stato ha inoltre appunta­
to altre nove medaglie d'oro alla memoria, una al valor mili­
tare e il resto al valor civile. 
Vicenzaoro, 
ladri rubane 
un diamante 
da 700 milioni 

Figlio presunto 
Falcao presenta 
un ricorso 
in Cassazione 

Se non quello della vetrina 
migliore, di sicuro hanno 
vinto il premio della sfortu­
na. Vicenzaoro, uno dei più 
prestigiosi appuntamenti in­
temazionali dell'oreficeria, 
aveva aperto i battenti da 
appena tre ore che già ì ladri 
si erano impossessaU di un 

diamante da 50,85 carati, un colossa da oltre 700 milioni. 
Vittima della mano lesta di due falsi clienti è stata una ditta 
belga, la Diamond & Gem. che già in passato aveva subito 
simili furti proprio a Vicenza. Del tutto inutili i sofisticau si­
stemi di sicurezza, le telecamere e le centinaia di poliziotti e 
vigilantes che controllano ogni minimo angolo dei 34 000 
metri quadrali di un'esposizione che dal 5 al 10 giugno co­
stituisce una delle maggiori concentrazioni di ricchezza sul­
la faccia della terra. SiVatta di un appuntamento molto atte­
so perchè da esso scaturiranno le tendenze della gioiellena 
nei prossimi mesi, ma anche le prime indicazioni su even­
tuali segni di ripresa in un settore produttivo che interessa 
molto il nostro paese: con le sue industrie di Vicenza. Arez­
zo e Valenza Po l'Italia è di gran lunga il maggior trasforma­
tore mondiale di oro e pietre- preziose. 

Per la quarta volta in nove 
anni, la Cassazione dovrà 
occuparsi della vertenza giu­
diziaria che ha per oggetto il 
riconoscimento di paternità, 
su nehiesta della signora ro­
mana Flavia Frontoni, da 

_ ^ m m m m ^ — ^ ^ ^ m m parte del calciatore brasilia­
no Paulo Roberto Falcao, di 

un bambino. Giuseppe, che la Frontoni sostiene essere nato 
da una loro relazione. Falcao ha presentato ncorso contro la 
decisione della sezione per i minori della Corte d'appello di 
Roma, che dopo la conclusione delle vane battaglie giudi­
ziarie, ha autorizzato l'avvio della causa per il riconoscimen­
to di paternità. 

Per nascondere la gravidan­
za, negli ultimi mesi indos­
sava vestiti di taglia superio­
re alla sua solita. Neanche i 
suoi genitori avevano mai 
sospettato che la figlia fosse 
incinta al settimo mese. Lo 
hanno appreso ien. quando 
Carolina Monda, 31 anni, è 

morta nell'ospedale San Paolo, dove era stata ricoverata la 
notte tra l'I e 2 giugno scoreo per avvelenamento: aveva in­
gerito del fertilizzante trovato in casa, a Marigliano, un co­
mune dell'entroterra napoletano. La sua agonia è durata 
quattro giorni. Poco prima di morire, la donna ha dato alla 
luce il bambino, privo di vita. 
La stona di Carolina è ancora in parte avvolta nel mistero. 
Che cosa l'ha spinta a un gesto cosi estremo? La disperazio­
ne per una gravidanza non desiderata? Di una cosa sono 
certi i suoi familiari: nei giorni precedenti il suicidio, la giova­
ne donna non aveva assolutamente mostrato segni di squili­
brio mentale. «Appanva calma e serena - ha raccontato il 
padre alla polizia -. Una settimana fa, due giorni prima del 
suo gesto, era andata in pellegrinaggio a piedi al santuano ' 
di Pompei». L'inchiesta de!!;» magistratura è già scattata: il 
giudice ha ordinato che vengano eseguite le autopsie sui 
corpi di madre e bambino. 

Incinta 
di sette mesi 
si uccide 
col fertilizzante 

GIUSEPPE VITTORI 

Scrìvere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
vìa Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

do. In seguito a questi lavori gli 
è stato chiesto un aumento del 
10 per cento. Mio figlio si è ri­
fiutato, dicendo di voler paga­
re soltanto le prime tre voci, 
mentre sul porfido non era ' 
d'accordo, essendo una inno­
vazione. Cosa ne dite? 

Poiché il contratto scadreb­
be a dicembre del 1994, con la 
legge 359 del 92, cioè i patti in 
deroga, è possibile prorogare 
il contratto di due anni anco­
ra? Il secondo caso nguarda 
me personalmente. Abito in 
una casa con mia suocera e 
sono capo famiglia da sette 
anni (lei sarebbe l'inquilina) 
il contratto di locazione è stato 
firmato nel 1972. Il padrone 
dell'appartamento (nuovo 
propnelario da due anni) ave­
va chieslo di liberare la casa 

perchè serviva a lui. Gli è stata ' 
data risposta negativa poiché 
il contratto non era scaduto... 
(«faccia lo sfratto»). Ho sapu­
to che la legge 1978 ci dareb­
be la possibilità fino al 1995 
(ma quale mese?) È vero che 
il nuovo padrone non può in­
viare lo sfratto prima del 1995? 
E dopo si può andare avanti 
per altn due anni come dice la • 
legge 359-92? 

Antonino Grasso 
Montevarchi 

// rifacimento della pavimenta­
zione del cortile, essendo que­
sta ancora in buono slato, è 
un 'opera dì miglioria e non di 
manutenzione straordinaria, 
pertanto l'inquilino non ù tenu­
to a pagare l'aumento richiesto 
dal proprietario. È chiaro che 

finche i proprietari potranno 
disporre dell'-arrna- della fini­
ta locazione, l'inquilino avrà 
sempre di fronte il ricatto dello 
sfratto. Per quanto riguarda il 
quesito sulla scadenza contrat­
tuale e sulla proroga dei due 
anni, prevista dalla legge 359 
del '92. la questione per ora <? 
complessa e al vaglio della 
Corte Costituzionale! cui l'han­
no rimessa molti giudici di me­
rito. Alcuni pretori hanno su­
bordinato la proroga biennale 
all'esito negativo delle trattati­
ve di cui va data prova, altri 
(come il pretore di Roma) ri­
tengono comunque applicabile 
il prolungamento del contrat­
to, indipendentemente da tale 
prova di trattativa avviata e 
non positivamente conclusa. 
Noi riteniamo comunque che il 

legislatore abbia inteso, in caso 
di richieste di fitto troppo esosa 
per l'inquilino, garantire la 
proroga di due anni. Circa l'ul­
timo quesito precisiamo che la 
scadenza dei contratti secondo 
la legge 392 del '78. dipende 
dal reddito complessivo perce­
pito dal nucleo familiare nel­
l'anno 1977; se inferiore agli 8 
milioni, il contratto scadrai! 31 
dicembre del '95 e lo sfratto 
può anche essere inviato prima 
di tale data: se superiore agli 8 
milioni, la durata va di quattro 
anni in quattro anni e, per la 
sua terminazione va detratto il 
tempo decorso dati 'inizio della 
locazione o della data del rin­
novo precedente al 31 luglio 
del '78. 

Fratelli proprietari 
di un bilocale 

Milano. Io e mia sorella siamo 
propnetan di un bilocale in 
cui vive, ormai da parecchi an­
ni mia madre. Come possia­
mo fare per non pagare Pici 
come seconda casa? 

L'ici e dovuta dal proprietario 
senza poter usufruire della de­
trazione spettante al proprieta­

rio die abiti la casa 

Rettifica 

Nella risposta dell'onorevole 
Melilla. pubblicata sull'Unità 
di domenica 30 maggio, per 
uno spiacevole errore, è salta­
to un «non». Infatti, dove si par­
la della proposta del Pds per la 
modifica dell'articolo 11 della 
legge 359 (patti in deroga). il 
testo corretto è: «l'aggiorna-
mento dei canoni di locazione 
non può essere superiore al 
tasso programmato di inflazio­
ne. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi­
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili­
ni e assegnatari) 
GJNO SALVI, 
dottore commercialista. 
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